
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 

SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 
N.  756/Registro Generale N.  64/Registro di Settore

del  10/08/2018 del  10/08/2018

Oggetto: INDIVIDUAZIONE  DEL RUP AI  SENSI  DELL'ART.  31,  CO.  1  DEL D.  LGS.  N.
50/2016  E  DETERMINA A CONTRARRE,  AI  SENSI  DELL'ART.  32,  CO.  2  DEL
D.LGS.  N.50/2016,  PER  AFFIDAMENTO  DIRETTO  DELLA  FORNITURA  DI
ATTREZZATURE TECNOLOGICHE PER IL MIGLIORAMENTO FUNZIONALE  E
STRUMENTALE DEL LABORATORIO URBANO DI VIA CELLAMARE A VALERE
SULLE  RISORSE  DEL  POR  PUGLIA  2014  -  2020,  AZIONE  9.14.   CUP:
E84B16000100002 ? CIG: Z6B242DB79

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINAZIARIA

Visto il parere di regolarità tecnica, si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria ai

sensi degli art. 183 comma 7 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. N. 267/2000, sul presente atto

che, dalla seguente data diviene esecutivo.

Capurso, 10/08/2018 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Nicola Bavaro



 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

VISTI 

 l'art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

 relativamente al comparto Enti Locali, l'art.107, commi 1 e 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 l'art. 169 del citato D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

 

RILEVATO che negli Enti Locali privi di dirigenza, le funzioni dirigenziali sono svolte dai 

Responsabili di posizione organizzativa; 

 

VISTA 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 174 del 05/12/2013, esecutiva ai sensi di legge, con 

cui è stato approvato il Codice di comportamento interno dell'Ente; 

 la deliberazione C.C. n. 22 del 18/04/2018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione per l'esercizio 2018/2020; 

 la deliberazione C.C. n. 21 del 18/04/2018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 

2018/2020; 

 la deliberazione G.C. n. 152 del 28/12/2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale, nelle more 

dell'approvazione del bilancio e.f. 2018/2020, è stato autorizzato l'esercizio provvisorio del 

Piano Esecutivo di gestione (P.E.G.) 2018/2020; 

 

VISTO il decreto del Sindaco, n. 20 del 29/12/2017, esecutivo ai sensi di legge, con il quale si è 

proceduto alla nomina del sottoscritto quale responsabile del settore di cui in intestazione per l'esercizio 

2018; 

 

PREMESSO  

 che con Determinazione n. 93 del 15/12/2016 del Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 

Innovazione Sociale della Regione Puglia, il Comune di Capurso è stato ammesso 

definitivamente a finanziamento per il recupero e il miglioramento funzionale e strumentale del 

fabbricato di proprietà comunale esistente in via Cellamare da adibire a "Laboratorio Urbano" 

nell'ambito delle iniziative a sostegno dei giovani - Piano d'azione per favorire la partecipazione 

dei giovani alla vita attiva - laboratori urbani in rete, promosso dalla Regione Puglia quale 

intervento coerente con l'azione 9.14 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 

 che con Determinazione n. 69 del 27/06/2017 del Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 

Innovazione Sociale della Regione Puglia, è stata confermata per il Comune di Capurso 

l'ammissione al precitato finanziamento con l'accertamento e l'impegno delle risorse residue 

annualità 2017 a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014 - 2020, Azione 9.14; 

 

ATTESO  

 che con deliberazione di Giunta Municipale n.82 del 29 giugno 2016 è stato approvato il 

progetto esecutivo relativo all'Intervento di miglioramento funzionale e strumentale del 

Laboratorio Urbano di Via Cellamare redatto dall'Arch. Riccardo Lorusso, Capo Settore Assetto 

del Territorio, dell'importo complessivo di € 149.935,82; 

 che con determinazione del Capo Settore Assetto del Territorio n. 531/Registro Generale del 

30/06/2016 è stato avviato il procedimento per l’affidamento dei lavori di miglioramento 

funzionale e strumentale del Laboratorio Urbano di Via Cellamare ed è stato stabilito: fra l’altro 

a) di procedere al relativo appalto, mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando 

e previa consultazione di almeno cinque operatori economici individuati tramite l’Albo delle 

Imprese di fiducia comunale (approvato con determinazione del Capo Settore Lavori Pubblici 

n.268/R.G. dell’11 maggio 2011 successivamente aggiornato con determinazione n.426/R.G. 

del 25 maggio 2016) secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, ai sensi 

dell’art.36, comma 2, lett.b), del Decreto Legislativo n.50/2016; b) di procedere 

all’aggiudicazione dell’appalto con il criterio del prezzo più basso mediante ribasso 

sull’importo dei lavori a base d’appalto ai sensi dell’art.95, comma 4), lett.a) del D.Lgs 

n.50/2016; c) e che qualora le offerte ammesse fossero state di numero superiore o uguale a 10, 

la S.A. avrebbe proceduto all’esclusione automatica ai sensi dell’art.97, comma 8 del D.Lgs 

n.50/2016; 

 che con determinazione  del Capo Settore Assetto del Territorio n. 323/Registro Generale del 

03/05/2017, l’appalto dei lavori di miglioramento funzionale e strumentale del laboratorio 



 

Urbano di Via Cellamare, è stato aggiudicato e con contratto di appalto repertorio n° 3099 del 

10 luglio 2017 i precitati lavori sono stati affidati all'Impresa aggiudicataria;  

 che i relativi lavori sono stati consegnati, eseguiti e completati; 

 

TENUTO CONTO 

 che con determinazione del Capo Settore Assetto del Territorio n. 1061/RG e 64/RS del 

16/11/2017 si è provveduto all'approvazione del quadro economico rimodulato a seguito 

dell'aggiuduzaione dei lavori, per un importo complessivo pari a  € 98.880,67; 

 che nel precitato quadro economico rimodulato, tra le somme a disposizione 

dell'Amministrazione, è previsto l'acquisto delle attrezzature tecnologiche (computer, stampanti, 

ecc...) per il miglioramento strumentale del Laborario Urbano di via Cellamare;  

 

RILEVATA pertanto la necessità di acquisire le attrezzature tecnologiche previste nell'ambito del 

progetto di miglioramento funzionale e strumentale del Laboratorio Urbano di via Cellamare, 

consistenti in: 

1) n. 3 workstation complete di tastiera, mouse e monitor LED 23.6" con casse integrate 

comprensive di cavi e prese; 

2) n. 1 stampante multifunzione laser; 

3) n. 1 lavagna LIM 77" completa di proiettore con staffa a parete e casse integrati; 

4) n. 1 computer desktop per controllo LIM; 

il tutto come previsto dalla tavola grafica n. 14 allegata al progetto esecutivo approvato con  

Deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 29 giugno 2016, compreso trasporto, montaggio, 

installazione e collaudo del materiale fornito presso la sede del Laboratorio urbano di via Cellamare, per 

un importo complessivo di € 7.900,00 iva esclusa; 

 

DATO ATTO 

 che, in forza del quadro normativo sopra indicato nonché degli atti amministrativi in precedenza 

citati, l'adozione della presente determinazione a contrattare rientra nella competenza del 

sottoscritto responsabile P.O.; 

 che l'incarico da affidare per la realizzazione della suddetta prestazione professionale, è una 

fornitura sotto soglia e in particolare di importo inferiore a € 40.000, da aggiudicare ai sensi 

dell'art. 36 comma 2 lett. a), mediante la procedura dell'affidamento diretto; 

 che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 31, co.1 del D. Lgs. n. 50/2016, per la procedura di che 

trattasi viene individuato con la presente determinazione il RUP, così come indicato al 

paragrafo 2.1 delle Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

"Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e 

concessioni", approvate dall'ANAC con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate 

con deliberazione n. 1007 del 11/10/2017, nella persona dell’ ARCH. RICCARDO LORUSSO 

dipendente di questa stazione appaltante, individuato in relazione al possesso del titolo di studio 

e della competenza richiesti per l'intervento in esame, e adeguati ai compiti per cui è nominato, 

secondo i requisiti di professionalità indicati nelle Linee guida n. 3, sopra citate; 

 che, in conformità a quanto previsto dal Titolo III, Capo I, art. 16 del DM 7 Marzo 2018, n. 49, 

Regolamento recante: "Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione" e dalle Linee guida n. 3, di 

attuazione dell'art. 31, co. 5 del D.Lgs. n. 50/2016, recanti "Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni", approvate 

dall'ANAC con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con deliberazione n. 

1007 del 11/10/2017, per la procedura di che trattasi, il RUP svolgerà, nei limiti delle proprie 

competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell'esecuzione del contratto, 

ricorrendone le condizioni; 

 

 

RILEVATO che le funzioni di RUP devono essere svolte nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R. n. 

62/2013 e dal Codice di comportamento adottato dall'amministrazione, nonché in osservanza delle 

specifiche disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione adottato 

dall'amministrazione; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 25/01/2018, esecutiva ai sensi di legge, con 

cui è stato approvato il vigente PTPC; 

 

VISTI: 



 

 l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 

sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne 

sono alla base; 

 l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale recita che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 

38 del D. Lgs citato; 

 il par. 4 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” in materia di 

affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00. 

 

CONSIDERATO 

 che l'importo complessivo, preventivato per la fornitura delle attrezzature tecnologiche del 

Laboratorio urbano di via Cellamare ammonta a complessivi € 7.900,00 iva esclusa (inferiore 

ad € 40.000,00), giusto progetto esecutivo approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 

82 del 29 giugno 2016; 

 che per l’importo della fornitura da affidare la norma prevede la possibilità dell’affidamento 

diretto; 

 che per la suddetta fornitura, attraverso il mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), è stata inizialmente avviata una procedura negoziata di cui all'art. 36, co. 2, lett. b) del 

Codice dei contratti pubblici, con la pubblicazione di una Richiesta di Offerta (RDO n. 1999431 

del 29/06/2018) inviata a n. 5 operatori sorteggiati dal sistema, invitati a presentare l'offerta 

entro il 14/07/2018; 

 che per la precitata RDO, entro il termine ultimo per la presentazione delle offerte, non è 

pervenuta alcuna offerta; 

 

RITENUTO che occorre perseguire obiettivi di efficacia ed efficienza nell'azione amministrativa, oltre 

che di semplificazione dei procedimenti amministrativi e che risulta necessario non appesantire le 

procedure in rapporto al limitato importo della spesa e pertanto, ai sensi dell'art. 36, co. 2, lett. a) che 

prevede l'affidamento diretto in caso di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, è stata nuovamente eseguita una 

ricerca su MEPA ove è stata individuata, per l'affidamento di che trattasi, la società SR Tecnologie per 

l'ufficio di Sciannameo Vincenzo & C. snc con sede a Noicattaro (Ba) in via Incoronata, 67, p.iva 

05580470721, in rispetto del principio di rotazione; 

 

DATO ATTO che la Convenzione siglata tra i Comuni di Capurso e Triggiano per la costituzione della 

Centrale Unica di Committenza (CUC) stabilisce l’esclusione degli affidamenti di importo inferiore ai 

40.000 euro dall'obbligatorietà di ricorso alla CUC e per i quali il dirigente di ciascun Ente procede 

secondo le disposizioni regolamentari di ciascun Ente; 

 

PRESO ATTO che il Regolamento Comunale per l’esecuzione dei lavori, forniture e servizi eseguibili 

in economia, approvato con deliberazione di C.C. n°22 del 29 giugno 2010, modificato con 

deliberazione di C.C. n°11 del 18 marzo 2013, all’art.8 “Servizi in economia”, punto 1, prevede che ai 

sensi dell'art.36, comma 2 lett.a) del Codice (ex art.125, comma 11, ultimo periodo D.Lgs.n.163/2006), 

le forniture di cui al comma 1 di importo inferiore a € 40.000,00, possono essere affidati direttamente ad 

un soggetto idoneo, individuato dal Responsabile del Procedimento; 

 

VERIFICATO che la presente acquisizione è un intervento per il quale: 

 è possibile procedere con l'ordine diretto di acquisto (OdA) sul mercato elettronico, per il quale 

è certo il nominativo del fornitore e l'importo della fornitura, di tal chè si può procedere a una 

determina a contrarre che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, 



 

il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale nonchè il 

possesso dei requisiti tecnico - professionali, ove richiesti, ai sensi dell'art. 32, co. 2 del D. Lgs. 

50/2016; 

 a tutt'oggi è disponibile il codice offerta n. 4430074 sul portale MEPA da parte della ditta SR 

Tecnologie per l'ufficio di Sciannameo Vincenzo & C. snc con sede a Noicattaro (Ba) in via 

Incoronata, 67, p.iva 05580470721; 

 

DATO ATTO che in seguito alla valutazione dell’offerta suddetta, ritenuta congrua e rispondente alle 

necessità, si intende procedere all’affidamento della fornitura sopra richiamata, alla ditta SR Tecnologie 

per l'ufficio di Sciannameo Vincenzo & C. snc con sede a Noicattaro (Ba) in via Incoronata, 67, p.iva 

05580470721, per un importo di € 7.746,77 (iva esclusa); 

 

RITENUTO, quindi, di dover procedere, sulla base degli elementi sopra indicati, a dare avvio alla 

procedura di affidamento diretto a cura del responsabile unico del procedimento; 

RILEVATO che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’ANAC, il 

Codice di Identificazione del procedimento di selezione del contraente, denominato anche Codice 

Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art. 3 comma 2 della deliberazione del 

15.02.2010 della stessa Autorità CIG: Z6B242DB79, nonchè al CIPE il Codice Unico del Progetto 

CUP: E84B16000100002 relativo all'intero intervento (lavori + forniture) di miglioramento funzionale e 

strumentale del Laboratorio Urbano di via Cellamare; 

 

VISTO l’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, che prevede il perfezionamento dei contratti, a pena 

di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 

vigenti per ciascuna stazione appaltante o mediante scrittura privata; ovvero per gli affidamenti di 

importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4 par. 4.2.3, trattandosi di 

affidamento diretto di importo fino a 20.000,00 euro: 

a) è possibile procedere alla stipula del contratto con la sottoscrizione per accettazione da parte 

dell’operatore economico, secondo le forme previste dall’art. 32, c. 14 del Codice, della presente 

determinazione, sulla base dell’autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli 

effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello 

del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 

generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti; 

b) è stato consultato il Casellario ANAC ove non risultano individuate annotazioni per il codice 

fiscale/p. iva della ditta interessata; 

c) è stato acquisito il DURC rilasciato dall' INPS prot. n. 10416347 con scadenza 17/08/2018; 

d) in caso di successivo accertamento del difetto di possesso dei requisiti prescritti, si procederà alla 

risoluzione del contratto e al pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento 

alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, nonché all’applicazione di una penale 

pari al 10% del valore del contratto; 

 

VISTA l’autodichiarazione resa dall’operatore economico secondo il modello del documento di gara 

unico europeo ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 

445, resa dall'operatore economico, in atti al prot. n. 17136 del 10/08/2018, dalla quale risulta il 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici; 

PRECISATO che sono state comunque avviate le verifiche in merito alla dichiarazione resa 

dall'operatore economico sul  possesso dei requisiti di moralità e di regolarità del pagamento delle 

imposte presso il casellario giudiziale e l'agenzia delle entrate;  

RILEVATO che il presente intervento è finanziato con risorse a valere sul POR PUGLIA 2014 - 2020, 

AZIONE 9.14 ed è compatibile con il programma dei pagamenti; 

DATO ATTO che, in relazione al presente provvedimento, risultano assolti gli adempimenti di cui alla 

Legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione", così come recepiti nel Piano Triennale di prevenzione della corruzione 

(PTPC) della stazione appaltante; 



 

RILEVATO altresì che la spesa inerente al presente affidamento riferito alla fornitura di attrezzature 

tecnologiche presso il Laboratorio Urbano di via Cellamare trova copertura sul bilancio come di seguito 

indicato: impegno di spesa di € 9.451,06 (IVA compresa) con imputazione all'Intervento 2.01.05.01 - 

Miss. 6 - Progr. 2 - PdC 2.2.1.9.2 - Cap. 919000 "Utilizzo finanziamento regionale per miglioramento 

funzionale e strumentale del Laboratorio Urbano di via Cellamare" - Imp. n. 416/2018 dell'esercizio 

finanziario 2018; 

 

DATO ATTO che l'impegno di spesa deve essere comunicato all'OE al quale si riferisce, ai sensi 

dell'art. 191 TUEL; 

 

VISTI: 

 D.Lgs. 267/200 ed, in particolare, gli artt. 107,151 comma 4, 163,183, 191 e 192;  

 Legge 241/1990; 

 Legge 190/2012 ed, in particolare, l'art. 1, comma 32;  

 D.Lgs. 33/2013 e, in particolare, l'l'articolo 37;  

 D.Lgs. 196/2003 ; 

 D.Lgs. n. 50/2016, di recepimento delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE;  

 Legge 136/2010 ed, in particolare, l'art. 3, come modificato dagli artt. 6 e 7 D.L. 187/2010;  

 Linee Guida ANAC sulle procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici; 

 D.Lgs. 81/2008;  

 D.P.R. 62/2013 , ed in particolare, gli art. 2, comma 3, e art. 17;  

 Statuto dell'Ente;  

 Codice di comportamento interno dell'Ente; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento acquista immediata efficacia dal momento 

dell'acquisizione dell'attestazione di copertura finanziaria resa ai sensi dell'art. 183, comma 7, D.Lgs. 

267/2000; 

 

D E T E R M I N A 
 

per le motivazioni in premessa indicate, che si intendono integralmente richiamate 

 

1. DI AFFIDARE, mediante il sistema dell'affidamento diretto, ai sensi degli artt. 32, comma 2, e 

36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e delle Linee guida ANAC, n. 4 di cui alla 

Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con la Delibera n. 206 del 1 marzo 2018, 

mediante lo strumento di negoziazione dell'OdA su mercato elettronico, al fornitore SR 

Tecnologie per l'ufficio di Sciannameo Vincenzo & C. snc con sede a Noicattaro (Ba) in via 

Incoronata, 67, p.iva 05580470721, la fornitura di attrezzature tecnologiche previste nell'ambito 

del progetto di miglioramento funzionale e strumentale del Laboratorio Urbano di via 

Cellamare, consistenti in: 

 n. 3 workstation complete di tastiera, mouse e monitor LED 23.6" con casse integrate 

comprensive di cavi e prese; 

 n. 1 stampante multifunzione laser; 

 n. 1 lavagna LIM 77" completa di proiettore con staffa a parete e casse integrati; 

 n. 1 computer desktop per controllo LIM; 

il tutto come previsto dalla tavola grafica n. 14 allegata al progetto esecutivo approvato con  

Deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 29 giugno 2016, compreso trasporto, montaggio, 

installazione e collaudo del materiale fornito presso la sede del Laboratorio urbano di via 

Cellamare, per un importo complessivo di € 7.746,77 iva esclusa; 

 

2. DI PRECISARE, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 267/2000 che: 

 il fine che si intende perseguire con il contratto ed il suo oggetto è: “la fornitura di attrezzature 

tecnologiche previste nell'ambito del progetto di miglioramento funzionale e strumentale del 

Laboratorio Urbano di via Cellamare ”; 

 ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, la stipula del contratto avverrà mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio e in particolare con la sottoscrizione in modalità 

digitale della presente determinazione quale accettazione della fornitura da parte dell'operatore 

economico individuato; 



 

 la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 (affidamento diretto);  

 

3. DI DARE ATTO che il Regolamento Comunale per l’esecuzione dei lavori, forniture e servizi 

eseguibili in economia, approvato con deliberazione di C.C. n° 22 del 29 giugno 2010, 

modificato con deliberazione di C.C. n°11 del 18 marzo 2013, all’art.8 “Servizi in economia”, 

punto 1, prevede che ai sensi dell'art.36, comma 2 lett.a) del Codice (ex art.125, comma 11, 

ultimo periodo D. Lgs. n.163/2006 ), le forniture di cui al comma 1 di importo inferiore a € 

40.000,00, possono essere affidati direttamente ad un soggetto idoneo, individuato dal 

Responsabile del Procedimento; 

 

4. DI DARE ATTO che il RUP della procedura di acquisizione in esame è l' ARCH. RICCARDO 

LORUSSO e che quest'ultimo, in conformità a quanto previsto dal Titolo III, Capo I, art. 16 del 

DM 7 Marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: "Approvazione delle linee guida sulle modalità 

di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione" e dalle 

Linee guida n. 3, di attuazione dell'art. 31, co. 5 del D.Lgs. n. 50/2016, recanti "Nomina, ruolo e 

compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni", 

approvate dall'ANAC con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con 

deliberazione n. 1007 del 11/10/2017, per la procedura di che trattasi, svolgerà, nei limiti delle 

proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore dell'esecuzione del contratto, 

ricorrendone le condizioni; 

 

5. DI ATTRIBUIRE al presente atto valore contrattuale, mediante sottoscrizione per 

accettazione, con firma digitale, da parte del rappresentante legale della ditta incaricata, della 

presente determinazione, ai sensi  dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., nonché 

ai sensi dell'art. 15, punto 3) del Regolamento Comunale per l’esecuzione dei lavori, forniture e 

servizi eseguibili in economia approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 22 del 29 

giugno 2010, modificato con deliberazione di C.C. n°11 del 18 marzo 2013; 

 

6. DI DARSI ATTO che il contratto non è soggetto al termine dilatorio di cui all’art.32, comma 9 

del D. Lgs. n. 50/2016, ai sensi del comma 10, lettera b) del medesimo articolo; 

 

7. DI DARE ATTO altresì che, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4 par. 

4.2.3, trattandosi di affidamento diretto di importo fino a 20.000,00 euro: 

a. è possibile procedere alla stipula del contratto con la sottoscrizione per accettazione da 

parte dell’operatore economico, secondo le forme previste dall’art. 32, c. 14 del Codice, 

della presente determinazione, sulla base dell’autodichiarazione resa dall’operatore 

economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla 

quale risulta il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del 

Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti; 

b. è stato consultato il Casellario ANAC ove non risultano individuate annotazioni per il 

codice fiscale/p. iva della ditta interessata; 

c. è stato acquisito il DURC rilasciato dall' INPS prot. n. 10416347 con scadenza 

17/08/2018; 

a. l’affidatario, ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 si assumerà, a pena di nullità del 

contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla 

comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al 

comma 7 del citato articolo; 

 

8. DI STABILIRE che in caso di successivo accertamento del difetto di possesso dei requisiti 

prescritti, si procederà alla risoluzione del contratto e al pagamento in tal caso del corrispettivo 

pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, nonché 

all’applicazione di una penale pari al 10% del valore del contratto; 

 

9. DI DARE valore contrattuale alla “clausola risolutiva espressa” di seguito riportata: 

“senza pregiudizio di ogni maggiore azione o diritto che possa competere all'Amministrazione 

Comunale anche a titolo di risarcimento danni, il Comune di Capurso si riserva la facoltà di 

avvalersi nei confronti dell'operatore economico incaricato della clausola risolutiva espressa di 

cui all'art.1456 del Codice Civile, previa diffida, allorquando venga accertato, con qualsiasi 



 

mezzo, che le transazioni effettuate dal precitato professionista incaricato sono state eseguite 

senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A.”. 

 

10. DI STABILIRE altresì che: 

a) la fornitura di tutte le attrezzature tecnologiche oggetto del presente provvedimento 

dovranno essere consegnate entro e non oltre il termine di 30 giorni dalla sottoscrizione per 

accettazione, da parte dell'operatore economico individuato, della presente determinazione, 

pena l'immediata risoluzione del contratto senza che l'operatore abbia nulla a pretendere, 

fatto salvo comunque l'accertamento di cause di forza maggiore che ne abbiano 

determinato il ritardo; 

b) il compenso stabilito sarà pagato ad avvenuto montaggio, installazione e  collaudo del 

materiale fornito presso la sede del Laboratorio urbano di via Cellamare, previa 

presentazione di regolare fattura vistata per la regolare prestazione e previa adozione di 

ulteriore atto determinativo subordinato all'erogazione dell'acconto sull'intero importo 

finanziato da parte della Regione Puglia a valere sul POR PUGLIA 2014 - 2020, Azione 

9.14;  

 

11. DI IMPEGNARE la spesa complessiva di € 9.451,06 (IVA compresa) con imputazione 

all'Intervento 2.01.05.01 - Miss. 6 - Progr. 2 - PdC 2.2.1.9.2 - Cap. 919000 "Utilizzo 

finanziamento regionale per miglioramento funzionale e strumentale del Laboratorio Urbano di 

via Cellamare" - Imp. n. 416/2018 dell'esercizio finanziario 2018; 

  

12. DI DARE ATTO che il presente provvedimento acquista immediata efficacia dal momento 

dell'acquisizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi 

dell'art. 183, comma 7 del D.Lgs. 267/2000;  

 

13. DI DISPORRE: 

 la trasmissione del presente atto alla Segreteria Comunale per la pubblicazione all'albo pretorio 

on line ai fini della pubblicità legale per dieci giorni; 

 la pubblicazione, ai fini della trasparenza, di tutti gli atti della procedura sulla sezione del sito 

"Amministrazione trasparente" ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e dell'art. 37 D.Lgs. 

33/2013; 

 la pubblicazione dei dati relativi alla procedura di affidamento ai sensi dell'articolo 1, comma 2 

della Legge 190/2012; 

 

 

Il Capo Settore Assetto del Territorio 

F.to  Arch. Riccardo LORUSSO 

 

 

 

 



DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 

SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 
N.  756/Registro Generale N.  64/Registro del Servizio

del  10/08/2018 del  10/08/2018

Oggetto: INDIVIDUAZIONE  DEL RUP AI  SENSI  DELL'ART.  31,  CO.  1  DEL D.  LGS.  N.
50/2016  E  DETERMINA A CONTRARRE,  AI  SENSI  DELL'ART.  32,  CO.  2  DEL
D.LGS.  N.50/2016,  PER  AFFIDAMENTO  DIRETTO  DELLA  FORNITURA  DI
ATTREZZATURE TECNOLOGICHE PER IL MIGLIORAMENTO FUNZIONALE  E
STRUMENTALE DEL LABORATORIO URBANO DI VIA CELLAMARE A VALERE
SULLE  RISORSE  DEL  POR  PUGLIA  2014  -  2020,  AZIONE  9.14.   CUP:
E84B16000100002 ? CIG: Z6B242DB79

PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente  determinazione  viene  affissa  all’Albo  Pretorio  informatico  del  sito  web
istituzionale  del  Comune  all’indirizzo  www.comune.capurso.bari.it,  dal  giorno  10/08/2018  per
restarvi dieci giorni consecutivi.

Capurso, 10/08/2018
L’incaricato della pubblicazione

Lorusso Riccardo


